V COMMISSIONE
SINTESI N. 78  DEL 10 DICEMBRE 2004  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI
Esame per l'espressione del parere consultivo in merito alla proposta di deliberazione n. 523 "Documento di programmazione economico-finanziaria regionale - DPEFR 2005-2007 L.r. 11.04.2001 n. 7", relativamente alle materie di competenza.  
Durante la seduta gli Assessori competenti illustrano la proposta di Documento di programmazione economico-finanziaria regionale per glia anni 2005-2007 relativamente alle proprie materie di competenza, per l’espressione del parere consultivo in merito.

Per quanto riguarda la difesa del suolo, le attività sono legate all’attuazione del piano per l’assetto idrogeologico. 

Attualmente, sono in fase di conclusione, nei vari comuni, ù tutte quelle attività di adeguamento dei piani regolatori alle previsioni del piano per l’assetto idrogeologico (PAI).

Sempre inerente all’assetto idrogeologico, i tre filoni su cui la Regione sarà impegnata, ora che le competenze sono state trasferite alle regioni, sono quelli legati alla gerarchizzazione della rete idrografica interregionale, cioè:

1. l’individuazione dei soggetti istituzionali competenti sul reticolo idrografico e la ripartizione delle competenze tra l'Agenzia interregionale per la gestione del fiume Po (AIPO), la Regione, le provincia, e i comuni in ordine al reticolo idrografico.

2. le valutazioni relativamente alle rilocalizzazioni e alle delocalizzazioni, in ordine alla definizione delle realtà che, nell’ambito dei piani regolatori, si sono individuate come realtà a rischio e, quindi, da delocalizzare. 

3. le attività legate alla manutenzione idraulica dei corsi d’acqua; attività ripartita, come competenze, tra AIPO, Regione e comunità montane. 

L’intenzione è quella di far diventare questo strumento di pianificazione uno strumento di pianificazione ordinaria, che preveda annualmente piani di manutenzione sui corsi d’acqua che, a seconda delle competenze, si ripartiscano sui livelli istituzionali.

Per quanto concerne la Protezione civile, ci si trova nella fase di attuazione della legge regionale del 14 aprile 2003, n. 7 (Disposizioni in materia di protezione civile), in base ai seguenti filoni:

1. formazione del sistema di protezione civile;

2. strutturazione del sistema territoriale, dal punto di vista logistico ed operativo; 

3. attività di monitoraggio della situazione delle varie realtà territoriali, relativamente alle verifiche dell’ordinanza sismica, che prevede una serie di competenze trasferite alle regioni e di attività che le regioni sono tenute a svolgere dal punto di vista della verifica di alcuni edifici sensibili per porre in essere le attività di messa in sicurezza necessarie.

Per quanto concerne l’aspetto della tutela ambientale, nel Documento di programmazione economica e finanziaria si è posto l’accento sulle tematiche dello sviluppo sostenibile, inquadrato in una logica di gestione dello spazio regionale, che tende a diffondere sul territorio equilibri socio-economici, per cui occorre una rete infrastrutturale, di collegamenti stradali e ferroviari, con i vari poli del territorio regionale. 

Tutto questo presuppone una strumentazione adeguata dal punto di vista ambientale per gestire le politiche di insediamento e le verifiche degli impatti ambientali.

Altri punti importanti del documento di programmazione sono:

1. la valorizzazione delle aree protette, delle aree di pregio ambientale;

2. la valorizzazione della montagna e della collina, risorse non soltanto dal punto di vista agricolo, agroforestale, ma anche dal punto di vista paesaggistico e turistico.

Inoltre, a seguito dell’approvazione del Piano regionale energetico ambientale, si spera che venga attuato prossimamente con azioni incisive, risorse disponibili permettendo.

Terminato l’esaustivo intervento degli Assessori, la Commissione esprime il parere consultivo di competenza.

Viene espresso voto favorevole a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT-PADANIA, UDC, FEDERALISTI LIBERALI.

Esprime voto contrario il Gruppo: DS.

Non partecipano al voto i Gruppi: I DEMOCRATICI-L’ULIVO, VERDI.

Il parere sarà trasmesso alla I Commissione alla quale il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale è assegnato in sede referente.
Proseguimento esame sul disegno di legge n. 639 “Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica in attuazione della direttiva 79/409/CEE (uccelli) e della direttiva 92/42/CEE (habitat) e modifiche alla legge regionale 12 marzo 7990 n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette).

Dopo avere esaminato i primi 7 articoli del disegno di legge n. 639 nel corso della seduta del 3 dicembre, prosegue l’iter del disegno di legge n. 639 con la lettura del testo riproposto dall’Assessore a partire dall’articolo 8.

L’articolo 8 è sostituito a maggioranza con la seguente stesura:
“ Art. 8. (Valutazione di incidenza di interventi e progetti)

1. La valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del d.p.r. 357/1997 si applica a tutti gli interventi e progetti suscettibili di determinare, direttamente o indirettamente, incidenze significative sulle specie e sugli habitat e che non risultino direttamente connessi e necessari al loro mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente nei pSIC, nei SIC, nelle ZPS, ovvero nelle ZSC, in considerazione degli specifici obiettivi di conservazione.

2. Per gli interventi e i progetti eseguiti direttamente dalla Regione, dalla Provincia, dagli Enti di gestione delle Aree protette e dagli Enti di gestione dei SIC, delle ZPS, ovvero delle ZSC, o da queste in tutto o in parte finanziati, la valutazione di incidenza, qualora non soggetti a procedura di valutazione di impatto ambientale o di verifica, è svolta dalla struttura regionale, provinciale, dall’Ente di gestione dell’Area protetta o dagli Enti di gestione dei SIC, delle ZPS, ovvero delle ZSC, responsabile del procedimento.

3. Per tutti gli altri interventi e progetti, l’autorità competente al procedimento autorizzativo o di approvazione, acquisito il parere dell’Ente di gestione del SIC, ZPS ovvero della ZSC, verifica l’assoggettabilità alla procedura di valutazione di incidenza, e, a seguito di valutazione positiva, la svolge.

4. L’assoggettabilità alla valutazione di incidenza è verificata con riferimento alle implicazioni potenziali ed agli effetti significativi che l’intervento o il progetto può avere, singolarmente o congiuntamente ad altri, sugli obiettivi specifici di conservazione del sito ovvero ne pregiudichi l’integrità (secondo le linee guida di cui all’Allegato A).

5. Ai fini della valutazione di incidenza il proponente, presenta alla autorità competente all’effettuazione del procedimento, la seguente documentazione:

a) elaborati relativi al progetto preliminare ovvero altra documentazione richiesta dall’autorità competente;

b) relazione contenente gli elementi di cui all’Allegato B;

c) elenco delle autorizzazioni, dei nulla osta, dei pareri o degli altri atti di analoga natura, da acquisire ai fini della realizzazione del progetto e del successivo esercizio.

6. L’autorità competente esprime il giudizio di valutazione di incidenza, nell’ambito del provvedimento autorizzativo o di approvazione nei termini propri di tali procedimenti e comunque non oltre 60 giorni dal ricevimento dell’istanza. Possono essere richieste integrazioni della documentazione una sola volta; in tal caso il termine della valutazione di incidenza è sospeso e riprende il suo decorso dalla data di ricevimento da parte dell’autorità competente delle integrazioni richieste. Decorsi i termini del procedimento senza che sia stato espresso il giudizio di valutazione di incidenza, questo si intende positivo.
7. Qualora, ai sensi dell’articolo 5, sia stata affidata la gestione del SIC, della ZPS, ovvero della ZSC, l’autorità competente acquisisce il parere dell’ente di gestione.

8. Al fine della attività di informazione di cui all’articolo 13 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. l’autorità competente trasmette gli esiti del procedimento ed ogni altra informazione utile alla Giunta Regionale.”.

L’articolo 9 (Valutazione di Incidenza di interventi e progetti soggetti alle procedure di VIA) è approvato a maggioranza con l’aggiunta, in fondo, dei seguenti commi:
“8. Qualora, ai sensi dell’articolo 5, sia stata affidata la gestione del SIC, della ZPS, ovvero della ZSC, l’autorità competente allo svolgimento della procedura di verifica o di VIA acquisisce il parere dell’ente di gestione.

9. Al fine della attività di informazione di cui all’articolo 13 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. l’autorità competente trasmette gli esiti del procedimento ed ogni altra informazione utile alla Giunta Regionale.”.
L’articolo 10 è sostituito a maggioranza con la seguente stesura:

“Art. 10. (Valutazione di incidenza di piani e programmi)
1. Gli strumenti di programmazione e di pianificazione che rientrano nel processo decisionale relativo all’assetto territoriale ed interessanti SIC, ZPS ovvero ZSC, sono predisposti in coerenza con gli obiettivi di conservazione dei valori naturalistico-ambientali di tali siti. 

2. I piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico venatori e le loro varianti, sono a tal fine soggetti a valutazione di incidenza nell’ambito dello specifico procedimento di approvazione. 

3.
I piani ed i programmi possono prevedere condizioni di esclusione dalla procedura di valutazione di incidenza ovvero le condizioni per cui un intervento od un progetto possa essere o non essere assoggettato alla valutazione di incidenza.

4.
Fino all’approvazione della normativa di recepimento delle disposizioni della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente, ai piani e programmi incidenti su pSIC, SIC, ZPS, ovvero ZSC, si applicano le previsioni dell’articolo 20 della l.r. 40/1998 e della  relativa normativa di attuazione. La relazione generale, contenente al suo interno le informazioni relative all’analisi di compatibilità ambientale, ai sensi dell’articolo 20, comma 2 della l.r. 40/1998, è integrata degli elementi di cui all’Allegato C, per individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi specifici di conservazione.

5. Qualora, ai sensi dell’articolo 5, sia stata affidata la gestione del SIC, della ZPS, ovvero della ZSC, l’autorità responsabile del procedimento di approvazione del Piano o del Programma, acquisisce il parere dell’ente di gestione.

6. Al fine della attività di informazione di cui all’articolo 13 del D.P.R. 357/1997 e s.m.i. l’autorità competente trasmette gli esiti del procedimento ed ogni altra informazione utile alla Giunta Regionale.”.

L’articolo 11 (Esito negativo della valutazione di incidenza) è approvato a maggioranza senza modificazioni.
L’articolo 12 (Ulteriori misure per la tutela e la gestione degli habitat e delle specie) è approvato a maggioranza con la soppressione al comma 2 delle parole “le introduzioni” e con l’aggiunta della commissione consiliare competente tra i soggetti sentiti al comma 3.

Dopo l’articolo 12 è aggiunto a maggioranza il seguente nuovo articolo:

“Art. 13 (Aree di collegamento ecologico funzionale)

1. Le “aree di collegamento ecologico funzionale” (corridoi ecologici) di cui all’articolo 2, comma 9, sono ambiti territoriali esterni alle aree protette ed ai siti della rete “Natura 2000”.

2. Le “aree di collegamento ecologico funzionale”sono individuate, anche con riferimento alle disposizioni dei Piani di azione di cui al precedente articolo 7, nei Piani di gestione dei siti della rete “Natura 2000” di cui al precedente articolo 6, nei Piani di Azione degli habitat e delle specie di cui al precedente articolo 7, nei Piani di gestione delle Aree protette regionali e nazionali, ovvero negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, nei piani agricoli e faunistico-venatori e sono approvate con Deliberazione della Giunta Regionale.

3. Gli interventi e le modalità gestionali sono definiti nell’ambito dei succitati strumenti di pianificazione e sono oggetto di programmi di attività per la loro conservazione e ricostituzione che sono sottoposti alla Regione Piemonte per la loro verifica e finanziamento.”.

L’articolo sull’Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA), è sostituito a maggioranza con la seguente stesura:

“Art. 14. (Compiti dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale -ARPA)

1. L’autorità competente allo svolgimento del procedimento di valutazione di incidenza si avvale del supporto tecnico-scientifico dell’ARPA, previsto dall’articolo 8, comma 1 della l.r. 40/1998.

2. L’ARPA assicura, altresì, il controllo delle condizioni ambientali previste per la realizzazione delle opere e degli interventi. Dell’esito di tali controlli è data comunicazione all’autorità competente allo svolgimento del procedimento di valutazione di incidenza, ed alla struttura regionale competente per la pianificazione e la gestione delle aree protette ed agli enti di gestione dei SIC, delle ZPS, ovvero delle ZSC.”.
L’articolo sul Comitato tecnico scientifico di supporto alla politica regionale delle Aree protette e della Rete “Natura 2000”, è sostituito a maggioranza con la seguente modifica al comma 4:

“4. Il Comitato tecnico-scientifico è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale e si compone di 12 membri esperti così individuati:

a) dieci rappresentanti designati dall’Università degli Studi di Torino, dall’Università degli Studi del Piemonte Orientale e dal Politecnico di Torino, secondo le competenze di seguito individuate:

1) un faunista;

2) un biologo - naturalista;

3) un botanico;

4) un geologo – paleontologo;

5) un agronomo;

6) un forestale; 

7) un esperto di pianificazione territoriale;

8) uno storico-archeologo;

9) un esperto in comunicazione;

10) un antropologo-etnologo;

b) due rappresentante della Regione Piemonte designato dalla Giunta regionale al fine di garantire i necessari raccordi con l’amministrazione stessa.”.

L’articolo sull’Informazione, comunicazione e formazione, è approvato a maggioranza senza modificazioni.

L’articolo sugli Incentivi e Indennizzi è approvato a maggioranza con la seguente modifica al comma 5:

5.
Gli indennizzi e gli incentivi sono disposti dalle province territorialmente interessate e dagli Enti di gestione dei SIC, delle ZPS ovvero delle ZSC, ed approvati dalla Giunta regionale che interviene con appositi stanziamenti.

6. La Giunta regionale disciplina l’applicazione degli incentivi e degli indennizzi.”.

L’articolo sulla Vigilanza è approvato a maggioranza senza modificazioni.
L’articolo sulle Misure di ripristino è sostituito a maggioranza con la seguente stesura:

“Art. 19. (Misure di ripristino)

1.
In conformità ai principi della Direttiva 2004/35/CE del 21 aprile 2004 sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e di riparazione del danno ambientale, gli interventi e le opere realizzati in difformità rispetto a quanto normato dal piano di gestione di cui all’articolo 6, dal piano d’azione di cui all’articolo 7, senza l’effettuazione della procedura di valutazione di incidenza od in difformità dal giudizio di valutazione di incidenza, ovvero in contrasto con gli obiettivi specifici di tutela e di conservazione precisati nelle schede descrittive delle ZPS, dei pSIC, dei SIC, ovvero delle ZSC, comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile, della situazione ambientale ed ecologica in conformità alle disposizioni formulate in apposito provvedimento delle province territorialmente competenti. Con tale provvedimento possono essere disposte misure di compensazione atte a garantire la ricostituzione di situazioni ambientali ed ecologiche altrimenti non recuperabili con gli interventi di ripristino.

2.
Il provvedimento di ripristino è assunto dalla provincia entro sessanta giorni dal ricevimento del verbale riportante l’oggetto della violazione,  previo parere dell’Ente di gestione del SIC, della ZPS, ovvero della ZSC, e, se non coincidente, dell’area protetta territorialmente interessata.

3.
Il ripristino può anche configurarsi come adeguamento o mantenimento degli interventi o delle opere realizzate qualora questi non siano, del tutto o in parte,  in contrasto con gli strumenti di gestione, con il giudizio di valutazione di incidenza, ovvero con gli obiettivi specifici di tutela e di conservazione.

4.
Nei casi di cui al comma 1, la provincia può ordinare l’immediata sospensione dei lavori con effetto fino all’adozione del successivo provvedimento.

6.
Qualora il responsabile della violazione non proceda nei termini e nelle modalità stabilite per la realizzazione delle misure di ripristino e/o di compensazione, la provincia provvede direttamente rivalendosi delle spese sostenute a carico del responsabile. 

6. La Giunta regionale disciplina l’applicazione delle misure di compensazione.
7.
Per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni previste dalla presente legge si applicano le norme ed i principi di cui al capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale).

8.
E’ fatta salva l’applicazione di altre sanzioni previste dalle norme vigenti.”.

L’articolo sul Potere sostitutivo è approvato a maggioranza senza emendamenti.

L’articolo sulla Norma finanziaria è approvato a maggioranza senza emendamenti.
L’articolo  sull’Abrogazione di norme è approvato a maggioranza senza emendamenti.

Nel corso dell’esame sono emersi i seguenti punti.

· Il soggetto più titolato per verificare la valutazione di incidenza di un territorio dovrebbe essere proprio l’Ente gestore e bisognerebbe formulare una procedura, che dia dignità e ascolto al parere di quei territori. Una valutazione fatta da organismi interni, senza la collaborazione di un qualche organismo esterno, non è una valutazione democratica ideale.

· Dovrebbero essere esplicitate tutte quelle esigenze di rilevante interesse pubblico. Così come è specificato che sono di carattere economico e sociale, dovrebbero venire esplicitate anche quelle di natura diversa. Inoltre, andrebbe palesato a quali linee guida si rifanno le misure compensative necessarie.

· Con riferimento all’articolo 12 si sottolinea che: le linee guida non devono essere pari a quanto disposto dal Ministero, in quanto se fossero tali non sussisterebbe neanche la motivazione che la Giunta svolga qualsiasi tipo di attività.

· Con riferimento all’articolo 19 si evidenzia che: il fatto che le misure di compensazione vengano disciplinate esclusivamente in capo all’organo esecutivo non risulta tutelante per l’organo nella sua globalità.

Sull’intero testo viene espresso a maggioranza un parere di massima favorevole con la seguente votazione:

Esprimono voto favorevole i Gruppi: FORZA ITALIA, AN, LEGA NORD PIEMONT-PADANIA, UDC.

Non partecipano al voto i Gruppi: DS, RIFONDAZIONE COMUNISTA.

Sul testo così esaminato, e rivisto secondo la tecnica legislativa come anticipato nell’analisi dei nodi critici, sarà richiesto il parere consultivo alla I Commissione in merito alla norma finanziaria. Prima del licenziamento potranno essere apportate alcune precisazioni ed introdotta la clausola valutativa.

